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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 

I comuni di Biandronno, Cazzago Brabbia, Galliate Lombardo e Inarzo sono situati lungo la 

sponda meridionale del lago di Varese, nella “zona centrale e della conca dei laghi” della 

provincia di Varese, compresa tra i 240 m (livello di battigia del lago di Varese) e i 410 m sul 

livello del mare. A ridotta distanza da Varese, capoluogo di provincia, sono tra loro confinanti 

eccezion fatta riguardo a Galliate Lombardo che risulta separata da questi dal territorio 

comunale di Bodio Lomnago. 

 

 

 

1.1. L’idrografia superficiale 

La conformazione del terreno, lacuale e collinare, è solcata da numerosi corsi d’acqua 

superficiali e interessata da ampie zone umide e lacustri: 

Galliate Lombardo è percorsa, lungo il confine orientale, dal torrente Roggia Vecchia e, lungo il 

confine occidentale, dal torrente Valle Vignaccia; 

Lungo il confine meridionale di Inarzo scorre il canale Riole;  

il canale Brabbia percorre la linea di confine occidentale dei comuni di Inarzo e di Cazzago 

Brabbia. 

Un’ampia porzione del comune di Cazzago Brabbia è occupata dalla Torbiera di Cazzago e 

un’ampia superficie del territorio di Inarzo è occupata dalla Torbiera di Inarzo. 

Biandronno si affaccia sul lago di Biandronno ed è percorsa, lungo il suo confine occidentale, 

dal Torrente Acqua Nera. 
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Inquadramento dei territori comunali rispetto al tessuto urbanizzato e al reticolo idrico principale e 
secondario 
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1.2. La rete infrastrutturale viabilistica 

Il territorio è attraversato da due importanti arterie stradali:  

- la S.P. n. 36 Ispra-Varese della Val Bossa, che costeggia il lato meridionale del lago di 

Varese con orientamento est-ovest  

- e la S.P. n. 18 Bardello-Vergiate dell’Isolino Virginia, che attraversa il comune di Biandronno 

con orientamento nord-sud. 

La rete stradale comunale e locale integra la rete viabilistica locale rendendo tra loro 

comunicanti tutti i nuclei urbani esistenti. 

 

 
Individuazione dei comuni rispetto alle infrastrutture viabilistiche che li attraversano 

 

La rete viabilistica costituisce il principale sistema di accesso al territorio in studio, che risulta 

essere servito altresì dalle autolinee di trasporto pubblico, che collegano i centri tra loro e con 

il vicino capoluogo di provincia, nonché dalla rete ferroviaria che interessa direttamente 

soltanto il comune di Biandronno procedendo infatti a distanza rispetto agli altri comuni in 

studio: 
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Nell’illustrazione sono rappresentati  

�  in grigio, i territori dei quattro comuni in studio 

�  in campitura marrone, i nuclei urbani 

�  con linee rosse, la rete stradale 

�  in nero, la rete ferroviaria che transita intorno al lago di Varese, articolata in tre diverse 

linee appartenenti alle due Ferrovie del nord Italia e con simboli puntuali, le stazioni 

ferroviari esistenti: 

o lungo il lato nord, con orientamento est-ovest, è la linea Saronno – Laveno delle 

Ferrovie Nord Milano, con stazione più prossima in comune di Casciago 

o lungo il lato occidentale del lago, con orientamento nord-sud e stazione in comune 

di Biandronno: stazione “Travedono-Biandronno”, è la linea Luino – Laveno – 

Gallarate – Milano delle Ferrovie dello Stato 

o  lungo il lato orientale del lago, con orientamento nord-sud, è la linea Varese – 

Milano delle Ferrovie dello Stato con stazione più prossima in comune di Gazzada 

Schianto  

�  con simboli puntuali a forma di locomotive, le stazioni ferroviarie 
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Alle reti viabilistiche e ferroviarie si accosta la rete ciclopedonale circumlacuale del lago di 

Varese, recentemente ultimata dal consorzio dei comuni che si affacciano sul lago e che si 

snoda con un percorso dedicato di 29 Km e che attraversa i comuni di studio offrendo un reale 

percorso connettivo alternativo in sicurezza. 

 

 
Il tracciato della pista ciclabile che, recentemente ultimata, compie il completo periplo del lago 
di Varese 

 

 

Dettagli: 

Distanza 29 Km 

Dislivello 24 m 

Pendenza media 0,1% 

Tipo ciclopedonale 

fondo misto 

pattinabile sì 

adatto ai bambini sì 
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1.3. Le caratteristiche principali, in sintesi, dei  comuni di studio 

 

I quattro comuni di studio sono situati in un’area della provincia Varesina di elevato valore 

paesaggistico e naturalistico: è il sistema delle zone umide della parte centrale del territorio 

provinciale, caratterizzato da un sistema collinare di origine morenica, bacini lacustri 

intermorenici (Lago di Varese, Lago di Biandronno, Palude Brabbia e Lago di Comabbio) 

habitat e biodiversità uniche. 

In sito si registrano ben 6 siti di rilevanza naturalistica, che interessano direttamente i comuni 

di studio: 

 

4 SIC: 

�  Palude Brabbia (codice sito IT2010007) 

�  Lago di Biandronno (codice sito IT2010006) 

�  Lago di Comabbio (codice sito IT2010008) 

�  Alnete del Lago di Varese (codice sito IT2010022) 

2 ZPS: 

�  Palude Brabbia (codice sito IT2010007) 

�  Lago di Varese (codice sito IT2010501) 

 

E che risultano tra loro collegati dal “corridoio primario meridionale”, che collega le aree 

sorgente del Campo dei Fiori e la Valle del Ticino, passando per l’area sorgente del settore 

centrale dei laghi (Lago di Varese e Palude Brabbia), le Paludi di Arsago e la Brughiera del 

Vigano.  

Si tratta di uno dei corridoi individuati nel progetto “Natura 2000 VA” redatto dalla Provincia di 

Varese, in coordinamento con la Fondazione Carialo e la Lipu, caratterizzato da elevata 

eterogeneità ambientale, con cenosi forestali di diverso tipo intervallate a zone umide, aree 

coltivate, brughiere relitte.  

Il corridoio si appoggia in parte sul torrente Strona. Si tratta di una via di collegamento molto 

importante per connettere tra loro due aree sorgenti di vitale importanza per molte specie. 

Alcune specie mancano attualmente da una delle due aree, nonostante entrambe presentino 

caratteristiche idonee: l’esistenza di un collegamento ecologico funzionale potrebbe portare a 

ricolonizzazione spontanea delle zone di assenza. 

Si riporta di seguito l’illustrazione del corridoio estratta dal documento “Carta della 

Connessione Ecologica tra i siti Natura 2000 della Provincia di Varese” 
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Carta della connessione ecologica tra i siti Natura 2000 della Provincia di Varese.  
In blu sono evidenziati i percorsi dei corridoi primari, in giallo i percorsi dei corridoi secondari. 
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Di seguito si riportano le peculiarità presenti in ogni comune: 

 

1.3.1. Biandronno 

Abitanti residenti 3.172 
Aree di rilevanza naturale 
e ambientale 

i SIC Lago di Biandronno (codice sito IT2010006) 
ii SIC e ZPS Palude Brabbia (codice sito IT2010007) 
iii ZPS  Lago di Varese (codice sito IT2010501) 
iv Isolino Virginia 
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v Percorsi naturalistici 
Edifici religiosi i Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo Martire, riedificata a fine 

1800 su costruzione precedente, ha, al suo interno, affreschi 
del 1700 

ii Oratorio della Beata Vergine Immacolata – edificio degli anni 
‘60 

iii Chiesa dei Santi Erasmo e Teodoro 
Biblioteche Biblioteca comunale 
Musei i Museo preistorico Isolino Virginia con reperti archeologici di 

diverse epoche 
ii Museo dei burattini 

Zone archeologiche Isolino Virginia: area archeologica riconosciuta dall’Unesco, con 
reperti di epoca preistorica paleontologica 

 

1.3.2. Cazzago Brabbia 

Abitanti residenti 776 
Aree di rilevanza naturale 
e ambientale 

i Riserva naturale regionale della Palude lago di Varese 
ii ZPS Lago di Varese (codice sito IT2010501) 
iii SIC e ZPS Palude Brabbia (codice sito IT2010007) 
iv Ghiacciaie Brabbia con avifauna e zona torbiera 
v Lago di Varese - ghiacciaie 

Edifici religiosi Chiesa di San Carlo, costruita tra la fine del 1500 e gli inizi del 
1600, è stata poi ricostruita nel 1900. Al centro delal facciata è 
posta la statua della Madonna con il Bambino 

Zone archeologiche Reperti del Neolitico ed Età del Bronzo 
Archeologia industriale A. Presenza di archeologia industriale: Fornace di laterizi 

Sito n. 64, in collocazione periferica isolata,  
epoca di costruzione: 1850 
epoca di dismissione: 1960 
Superficie complessiva: circa 9000 mq 
B. Tre ghiacciaie 
Analisi sistematica e funzionale: le strutture, utilizzate per la 
conservazione del pesce fin dal settecento (se non da epoca più 
antica), sorgono isolate ma vicine tra loro, semi incassate nel 
terreno. 
Hanno internamente forma ogivale, mentre esternamente si 
presentano come grossi trulli muniti di copertura conica in 
lastroni di beola, sormontata da un peduncolo in pietra. Il 
diametro interno è compreso tra i 5 e i 6 metri e l’altezza è circa il 
doppio del diametro. La struttura muraria è mista, in pietra e 
mattoni. Un’edicola esterna, munita di doppia porta, costituiva il 
vano d’ingresso alla conserva. 

Cave cessate in stato di 
degrado 

Cava in località Fornaci. 
Materiale escavato: argilla 
Possibile riqualificazione: interesse ludico e zone verdi 
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1.3.3. Galliate Lombardo 

Abitanti residenti 824 
Aree di rilevanza naturale 
e ambientale 

i SIC Alnete del Lago di Varese (codice sito IT2010022) 
ii ZPS Lago di Varese (codice sito IT2010501) 
iii Fascia perilacuale 

Edifici religiosi Chiesa parrocchiale dei SS. Gervaso e Protaso: edificio del 1541 
costruito in una preesistente chiesa di cui si ha notizia sin dal 
1289; il campanile è del 1865; all'interno è conservato un 
affresco che raffigura S. Caterina da Siena e S. Edwige 

Biblioteche Biblioteca civica 
Zone archeologiche Rinvenimento di tomba di epocaromana 
 

1.3.4. Inarzo 

Abitanti residenti 776 
Aree di rilevanza naturale 
e ambientale 

i Centro visite Palude Brabbia con avifauna e flora lacustre 
ii SIC e ZPS Palude Brabbia (codice sito IT2010007) 

Edifici religiosi Chiesa di S. Pietro e Paolo: edificio costruito nella seconda metà 
del 1600, è il risultato della unione di un corpo di fabbrica facente 
parte della vecchia chiesa e comprendente l'altare e l'ingresso e 
la nuova chiesa, ampliata nel 1600 ad unica navata e ingresso 
sul piazzale, vi si conserva un organo costruito da Luigi Marono 
Biroldi nel 1838; 

Biblioteche Centro culturale comunale 
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1.4. Il bacino territoriale di riferimento 
 

La Provincia di Varese, in sede di redazione del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), ha individuato ambiti di riferimento differenziati in funzione delle diverse 

tematiche considerate: 

 

1.4.1. Lo sviluppo socio-economico 

Riguardo al tema “competitività e sviluppo socio-economico”, gli ambiti individuati nel DAISSIL, 

Documento di Analisi e Indirizzo per lo Sviluppo del Sistema Industriale Lombardo, per la 

provincia di Varese, afferiscono i comuni di studio all’ambito delle “Colline moreniche e basso 

Verbano”, il cui profilo è così delineato nel capitolo 2 della Relazione di Piano: 

 

�  Caratterizzazione in essere 

·  Modesta dinamica occupazionale, molto negativa nel settore tessile, buona 

specializzazione nel settore dei servizi alle imprese 

·  Imprenditorialità debole e dipendente dalle aree forti provinciali 

·  Presenza rilevante di un centro di ricerca (JRC – Ispra) 

·  Sistema infrastrutturale discreto, con buoni livelli di esercizio 

·  Contesto paesistico-ambientale di grande pregio 

·  Consolidamento delle presenze produttive esistenti 

·  Presenza significativa di aree dismesse 

�  Dinamiche in corso 

·  Progressivo rafforzamento del settore turistico-ricettivo con indebolimento di 

quello manifatturiero 

·  Depauperamento dell’imprenditorialità tradizionale e rafforzamento di quella 

legata alla ricettività turistica 

·  Mantenimento della dotazione esistente di infrastrutture 

·  Buona articolazione del sistema urbano 

·  Progressiva introduzione di meccanismi di salvaguardia dell’equilibrio tra 

componente antropica e risorse ambientali 

·  Valorizzazione territoriale di livello sovracomunale 

�  Rischi 

·  Eccessiva frammentazione della dimensione aziendale con mancanza di sinergie 

·  Delocalizzazione delle lavorazioni mature senza riassorbimento delle risorse 

liberate da parte dei settori innovativi 

·  Mancata sinergia con il JRC-Ispra 
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·  Dipendenza dalle aree esterne per l’offerta di servizi qualificati con 

depauperamento progressivo dei servizi di base 

·  Fenomeni isolati di compromissione delle componenti ambientali 

·  Indifferenza alle opportunità insediative della rete infrastrutturale; risposte non 

selettive alle domande insediative insorgenti dall’area Malpensa 

·  Processi di riqualificazione monofunzionale delle aree dismesse 

�  Voci dello scenario di riferimento 

·  Occupazione (dall’industria al terziario, in linea con il trend di fondo) 

·  Trasporti e comunicazioni (ruolo di Malpensa) 

·  Infrastrutture (adeguamento delle infrastrutture viarie al livello delle altre) 

·  Cultura e valori (dai valori industriali ai valori neo-industriali, in modo spontaneo 

attraverso il modus operandi). 
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1.4.2. Il territorio 

Le regioni agrarie individuate dall’Istat dividono i comuni di studio in tre diverse regioni agrarie: 

I comuni di Biandronno e di Cazzago Brabbia afferiscono alla Regione Agraria n. 3 – “Colline 

del Verbano Orientale”: 

Nel 2000 l’estensione della superficie agricola dell’area risulta corrispondere ad appena 

l’11% della superficie territoriale, che è il valore più basso di tutta la Provincia di Varese ed 

uno dei più bassi dell’intera regione Lombardia. La densità agricola (rapporto tra abitanti e 

superficie agricola) è molto elevata, ed individua chiaramente l’appartenenza della regione 

agraria del Verbano Orientale al sistema agricolo territoriale delle aree perturbane 

lombarde. L’agricoltura della zona si contraddistingue anche sul piano sociale per la 

presenza di due realtà prevalenti autonome (florovivaismo, zootecnia), con problematiche 

e potenziali di sviluppo molto differenti. Quindi, in sintesi, “i punti di forza sono il 

florovivaismo e la zootecnia da latte; il punto di debolezza, la pressione per l’uso del 

suolo; le opportunità sono la valorizzazione delle produzioni locali; il consolidamento della 

filiera del latte. Le minacce sono la riduzione degli attivi agricoli non operanti nel 

florovivaismo, l’unicità del canale delle vendite (filiera latte(“. 

 

Il comune di Galliate Lombardo afferisce alla Regione Agraria n. 4 “Colline di Varese”: 

La regione agraria della Collina di Varese presenta i tratti caratteristici delle aree 

perturbane. Anche per effetto della presenza nel territorio del capoluogo provinciale, la 

densità agricola (rapporto fra abitanti e superficie agricola) è molto elevata (supera i 5.000 

abitanti per Kmq). La superficie agricola rappresenta il 19,8% della superficie territoriale 

totale della regione agraria. 

Il terreno agricolo risulta utilizzato in modo più diversificato rispetto alle altre regioni 

agricole provinciali: se, infatti, prevalgono i prati permanenti e i pascoli, una quota 

rilevante è comunque coltivata a seminativo. “I punti di forza di questa regione agricola 

sono il florovivaismo e la zootecnia da latte; il punto di debolezza è la pressione per l’uso 

del suolo; le opportunità sono l’espansione del florovivaismo ed il consolidamento della 

filiera latte, mentre le minacce sono la riduzione degli attivi agricoli non operanti nel 

florovivaismo; l’unicità è nel canale di vendita: filiera latte”. 

 

Il comune di Inarzo afferisce alla Regione Agraria n. 5 – “Colline di Strona”: 

La superficie agricola della regione agraria delle Colline dello Strona corrisponde al 20% 

della superficie territoriale complessiva. L’area presenta tutte le caratteristiche proprie del 

sistema agricolo perturbano (frammentazione fondiaria, prevalenza dell’affitto); si 

evidenzia inoltre l’elevato livello di densità agricola (oltre 3.000 abitanti per Kmq). I punti di 

forza di tale regione agraria sono il florovivaismo e la zootecnia da latte, il punto di 
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debolezza la pressione per l’uso del suolo, le opportunità sono l’espansione del 

florovivaismo e il consolidamento della filiera del latte, le minacce sono la riduzione degli 

attivi agricoli non operanti nel florovivaismo, unicità del canale di vendita (filiera del latte). 
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1.4.3. Il paesaggio 

In sede di analisi del paesaggio, il PTCP provinciale ha individuato 10 ambiti caratterizzati da 

presenze naturalistiche permanenti, atte a recepire fenomeni storici con caratteristiche di 

stabilità e di sedimentazione delle ideologie guida, antropologiche, politiche, economiche, 

religiose, amministrative, ossia luoghi nei quali si legge la diretta interazione della storia 

(viabilità storica, ordito agrario) e della natura (l’acqua e l’orografia). 

Gli ambiti paesaggistici individuati aggregano comuni tra i quali è auspicabile sia previsto un 

progressivo coordinamento decisionale e normativo, organizzato nella comune volontà di 

operare e nella consapevolezza delle eredità trasmesse dai luoghi. 

 

Gli obiettivi comuni cui tendere sono riducibili alle seguenti valenze: 

·  Costruire l’identità e la leggibilità del paesaggio attraverso la documentazione 

cartografica, iconografica, fotografica, 

·  Individuare la caratterizzazione dei luoghi 

·  Individuare il deterioramento edilizio e naturalistico 

·  Individuare le tracce di identità perdute 

·  Acquisire la conoscenza dei processi delle cadute di identità 

·  Rilevare le incongruenze con la semiologia naturalistico storica 

·  Individuare i detrattori paesistici, interruzione delle percezioni, sovradimensionamenti 

volumetrici, incompatibilità linguistiche, ecc. 

·  Individuare i deterioramenti del rapporto verde-città, verde-monumento, la distruzione dei 

filari, ecc. 

·  Stesure di normative e provvedimenti di salvaguardia 

·  Individuare orientamenti per il progetto architettonico  

 

L’ambito cui afferiscono i comuni in studio è l’ambito n. 10 – “Ambito Varese”, che comprende i 

comuni di Gavirate, Comerio, Barasso, Luvinate, Casciago, Varese, Malnate, Gazzada 

Schianto, Buguggiate, Morazzone, Caronno Varesino, Castronno, Brunello, Azzate, Galliate 

Lombardo, Daverio, Crosio della Valle, Casale Litta, Inarzo, Bodio Lomnago, Cazzago 

Brabbia, Biandronno. 
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1.5. L’Ambito territoriale n. 10 

I 22 comuni afferenti all’ambito n. 10, e comprendenti anche il capoluogo di Provincia: Varese, 

coprono una superficie territoriale complessiva pari a 161,5 Kmq, rispetto al totale provinciale 

pari a 2.000 Kmq (13,46% del territorio provinciale). 

Di questa superficie, i comuni di studio occupano una quota parte pari a 18,972 Kmq e 

corrispondente al 11,74% dell’intero Ambito. 

La popolazione è così articolata: 

Nome comune Abitanti residenti

AZZATE 3.757
BARASSO 1.695
BIANDRONNO 3.172
BODIO LOMNAGO 2.018
BRUNELLO 910
BUGUGGIATE 3.009
CARONNO VARESINO 4.440
CASALE LITTA 2.385
CASCIAGO 3.924
CASTRONNO 4.728
CAZZAGO BRABBIA 776
COMERIO 2.371
CROSIO DELLA VALLE 507
DAVERIO 2.503
GALLIATE LOMBARDO 824
GAVIRATE 9.315
GAZZADA - SCHIANNO 4.459
INARZO 776
LUVINATE 1.460
MALNATE 15.147
MORAZZONE 4.166
VARESE 84.187

Totale comuni di studio 5.548

Totale abitanti Ambito 156.529

Incidenza comuni studio su ambito 3,54%

Incidenza comuni studio su Provincia 0,68%

Incidenza Ambito su Provincia 18,93%  

 

I dati significativi sono riportati di seguito: 

 

Estensione rete stradale: 

 Lunghezza in Km % rispetto ambito % rispetto Provincia 
Comuni di Studio 22,01 7,12% 7,12% 
Ambito n. 10 309,06 100,00% 14,58% 
Provincia 2.120,06  100,00% 
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Estensione rete ferroviaria: 

 Lunghezza in Km % rispetto ambito % rispetto Provincia 
Comuni di Studio 2,27 6,78% 6,78% 
Ambito n. 10 33,5 100,00% 14,59% 
Provincia 229,66  100,00% 
 

Stazioni ferroviarie: 

 N. % rispetto ambito % rispetto Provincia 
Comuni di Studio 1 10,00% 10,00% 
Ambito n. 10 10 100,00% 20,41% 
Provincia 49  100,00% 
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1.6. L’uso del suolo 

 

 
L’immagine rappresenta, in sintesi: 

o in marrone le superfici urbanizzate 

o in verde le superfici extraurbane  

o e in azzurro le superfici lacustri e gli specchi d’acqua 
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Nell’immagine sopra riportata si evidenziano 

o le aree prative e a seminativo in verde chiaro,  

o le legnose agrarie e i boschi in verde scuro,  

o in verde cupo i parchi e i giardini,  

o in azzurro gli specchi d’acqua;  

o in grigio-azzurro le spiagge e le aree umide 

o in marrone le aree urbanizzate ai diversi usi 

o in grigio le aree degradate/le cave/le discariche 
 

Si riportano, ai capitoli successivi, le corrispondenti descrizioni statistico-quantitative. 
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1.6.1. Uso urbano del territorio 

 

L’uso urbano dell’intero Ambito1 corrisponde al 16,98% della superficie urbanizzata dell’intera 

provincia ma, se il dato medio provinciale della percentuale di utilizzo urbano della superficie 

territoriale è pari a 26,75%, l’ambito registra un valore decisamente superiore: pari al 33,75%. 

 

TOTALE
%Superficie Urbanizzata / 

Superficie Territoriale 
Comunale

Azzate 1.783.379 38,61%
Barasso 774.049 19,31%
Biandronno 1.393.322 16,98%
Bodio Lomnago 1.557.469 37,72%
Brunello 760.848 45,59%
Buguggiate 1.577.586 60,18%
Caronno Varesino 1.836.819 32,46%
Casale Litta 1.595.897 15,06%
Casciago 1.536.041 38,29%
Castronno 2.027.573 54,60%
Cazzago Brabbia 510.642 11,17%
Comerio 833.544 15,05%
Crosio della Valle 431.519 28,43%
Daverio 1.401.457 34,61%
Galliate Lombardo 692.662 18,54%
Gavirate 3.619.064 29,00%
Gazzada Schianno 2.177.512 45,40%
Inarzo 491.538 19,99%
Luvinate 1.039.645 24,93%
Malnate 3.847.650 43,05%
Morazzone 1.826.393 33,37%
Varese 22.788.174 41,78%

Totale Ambito 54.502.783 33,75%

Provincia 320.889.762 26,75%
% Ambito rispetto a 
Provincia 16,98% 16,98%  

 

                                                           
1 Fonte: carta uso del suolo pubblicata sul GEOPortale Regione Lombardia 
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Come mostrato nella tabella sopra riportata, però, i quattro comuni di studio rappresentano 

una parte assai minima dell’intera superficie urbanizzata dell’ambito poiché, tutti insieme, 

coprono esclusivamente il 5,67% della stessa. 

Inoltre, la composizione dei corrispondenti territori urbanizzati rappresenta un andamento 

assai differente dal resto dei comuni nell’Ambito poiché la corrispondente superficie 

urbanizzata non supera mai il 20% della superficie territoriale complessiva e a Cazzago 

Brabbia, addirittura, copre esclusivamente l’11,17% della superficie territoriale comunale. 

 

In termini assoluti la distribuzione della superficie urbanizzata è così articolata: 

 

Aeroporti ed 
eliporti

Aree verdi 
urbane 
incolte

Insediamenti non 
residenziali 

pubblici e privati

Tessuto 
residenziale

Parchi e giardini TOTALE

Azzate 0 0 246.639 1.299.645 237.095 1.783.379
Barasso 0 0 159.778 600.687 13.584 774.049
Biandronno 0 0 295.703 1.019.168 78.451 1.393.322
Bodio Lomnago 0 0 342.360 1.022.980 192.129 1.557.469
Brunello 0 0 343.904 350.579 51.483 760.848
Buguggiate 0 6.109 174.142 1.077.894 198.864 1.577.586
Caronno Varesino 0 7.120 175.705 1.573.040 65.264 1.836.819
Casale Litta 0 0 370.329 1.150.996 74.572 1.595.897
Casciago 0 0 199.472 1.336.569 0 1.536.041
Castronno 0 0 369.866 1.503.541 69.438 2.027.573
Cazzago Brabbia 0 0 129.504 373.147 7.991 510.642
Comerio 0 0 61.680 743.616 14.619 833.544
Crosio della Valle 0 0 223.666 207.853 0 431.519
Daverio 0 0 420.749 904.850 75.858 1.401.457
Galliate Lombardo 0 0 59.137 546.150 87.375 692.662
Gavirate 0 77.132 519.620 2.869.214 67.703 3.619.064
Gazzada Schianno 0 10.185 600.020 1.300.222 75.566 2.177.512
Inarzo 0 0 91.341 371.661 28.536 491.538
Luvinate 0 0 21.441 516.337 501.867 1.039.645
Malnate 0 5.408 738.815 2.901.377 120.244 3.847.650
Morazzone 0 0 298.093 1.413.765 114.535 1.826.393
Varese 65.419 39.604 3.262.897 17.423.357 1.751.631 22.788.174

Totale Ambito 65.419 145.558 9.104.861 40.506.648 3.826.805 54.502.783

Provincia 11.228.852 1.100.018 65.458.702 219.310.955 17.876.126 320.889.762

% Ambito rispetto a 
Provincia 0,58% 13,23% 13,91% 18,47% 21,41% 16,98%  

 

E, per i soli comuni di studio, si riportano le corrispondenti incidenze rispetto alla superficie 

totale di Ambito: 
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Aeroporti ed 
eliporti

Aree verdi 
urbane 
incolte

Insediamenti non 
residenziali 

pubblici e privati

Tessuto 
residenziale

Parchi e giardini TOTALE

Biandronno 0,00% 0,00% 3,25% 2,52% 2,05% 2,56%

Cazzago Brabbia 0,00% 0,00% 1,42% 0,92% 0,21% 0,94%

Galliate Lombardo 0,00% 0,00% 0,65% 1,35% 2,28% 1,27%

Inarzo 0,00% 0,00% 1,00% 0,92% 0,75% 0,90%

Totale comuni di studio 0 0 575.685 2.310.126 202.353 3.088.164

Incidenza rispetto al 
totale di Ambito 0,00% 0,00% 6,32% 5,70% 5,29% 5,67%  

 

Nonché rispetto alla superficie territoriale corrispondente: 

 

Aeroporti ed 
eliporti

Aree verdi 
urbane 
incolte

Insediamenti non 
residenziali 

pubblici e privati

Tessuto 
residenziale

Parchi e giardini TOTALE

Biandronno 0,00% 0,00% 3,60% 12,42% 0,96% 16,98%

Cazzago Brabbia 0,00% 0,00% 2,83% 8,16% 0,17% 11,17%

Galliate Lombardo 0,00% 0,00% 1,58% 14,62% 2,34% 18,54%

Inarzo 0,00% 0,00% 3,71% 15,11% 1,16% 19,99%

Totale comuni di studio 0,00% 0,00% 3,03% 12,18% 1,07% 16,28%

Totale Ambito 0,04% 0,09% 5,64% 25,08% 2,37% 33,75%  
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1.6.2. L’uso extraurbano del territorio 

 

La medesima lettura viene di seguito riproposta per l’uso del suolo extraurbano2. 

Premesso che la superficie dei laghi, dei bacini e degli specchi d’acqua dell’Ambito, 

complessivamente pari a 14,4 Kmq, corrisponde al 13,54% della corrispondente superficie 

misurata sull’intera estensione provinciale e che di questa il 46,7%, pari ad una superficie di 

ben 6,7 Kmq, è afferente ai quattro comuni di studio, l’uso extraurbano dei suoli dell’intero 

Ambito corrisponde al 10,56% della superficie extraurbana misurata per l’intero territorio 

provinciale. 

 

Ambiti degradati 
soggetti ad usi 

diversi
Boschi Legnose agrarie Seminativi Colture e orti

Vegetazione 
diversa

Prati e pascoli TOTALE

Azzate 0 986.162 11.367 838.709 3.803 68.912 687.245 2.596.198

Barasso 0 2.761.694 7.032 144.361 32.699 15.056 274.218 3.235.060

Biandronno 0 2.165.519 2.768 533.265 8.615 962.259 201.565 3.873.991

Bodio Lomnago 12.373 975.984 24.292 311.922 0 109.146 473.162 1.906.879
Brunello 0 672.102 0 129.346 0 11.418 95.471 908.337
Buguggiate 9.445 613.306 0 160.298 0 18.577 178.913 980.539
Caronno Varesino 0 2.336.926 55.505 1.007.062 17.769 56.064 349.691 3.823.017
Casale Litta 77.773 5.393.812 71.260 1.107.656 6.565 916.632 1.224.856 8.798.554
Casciago 0 1.279.313 24.550 484.762 23.461 0 664.186 2.476.272
Castronno 0 1.208.398 17.476 209.498 0 44.557 206.216 1.686.145
Cazzago Brabbia 0 847.258 0 192.404 0 418.514 200.122 1.658.298

Comerio 0 4.254.906 0 266.414 13.101 12.431 156.956 4.703.808

Crosio della Valle 0 492.380 94.254 367.060 0 20.196 112.487 1.086.377

Daverio 63.360 1.257.404 43.371 985.786 0 7.447 284.535 2.641.903

Galliate Lombardo 43.737 778.281 19.149 317.155 0 155.638 407.364 1.721.324

Gavirate 12.879 5.056.853 0 116.073 21.017 25.562 664.722 5.897.106

Gazzada Schianno 9.485 1.558.381 0 887.430 0 0 163.437 2.618.733

Inarzo 0 442.796 72.800 50.945 9.565 800.771 527.403 1.904.280

Luvinate 0 2.971.560 897 98.091 0 0 59.985 3.130.533

Malnate 48.039 3.896.895 16.604 615.940 1.892 45.728 464.662 5.089.760

Morazzone 34.982 2.163.089 0 848.769 18.737 0 581.983 3.647.560

Varese 117.357 20.985.871 72.385 4.363.314 76.183 345.392 2.245.246 28.205.748

Totale Area Studio 43.737 4.233.854 94.717 1.093.769 18.180 2.337.182 1.336.454 9.157.893

Totale Ambito 429.430 63.098.890 533.710 14.036.260 233.407 4.034.300 10.224.425 92.590.422

% Area studio rispetto a 
Ambito 10,18% 6,71% 17,75% 7,79% 7,79% 57,93% 13,07% 9,89%

Provincia 7.929.516 550.061.900 2.204.136 136.640.842 1.726.427 15.392.272 45.333.152 876.966.484

% Area studio rispetto a 
Provincia 0,55% 0,77% 4,30% 0,80% 1,05% 15,18% 2,95% 1,04%

% Ambito rispetto a 
Provincia 5,42% 11,47% 24,21% 10,27% 13,52% 26,21% 22,55% 10,56%  

 

L’area extraurbana dei comuni di studio corrisponde a, quasi, il 10% dell’area extraurbana 

dell’intero ambito e supera di poco l’1% dell’area extraurbana provinciale. 

Osservando l’incidenza dei singoli utilizzi extraurbani rispetto alla corrispondente superficie 

territoriale, si può verificare che, a fronte di un’incidenza media provinciale dell’utilizzo 

extraurbano del territorio superiore all’80%, il dato medio di Ambito è sensibilmente inferiore, 

poiché registra un valore poco superiore al 60% (62,95%). 

                                                           
2 Fonte: carta uso del suolo pubblicata sul GEOPortale Regione Lombardia 
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I quattro comuni di studio, invece, registrano un valore medio pari, circa, al 75% e, 

singolarmente, si attestano tutti sopra al 70% mentre Inarzo quasi sfiora l’80% ragguagliando il 

valore medio provinciale. 

 

Ambiti 
degradati 

soggetti ad 
usi diversi

Boschi
Legnose 
agrarie

Seminativi Colture e orti
Vegetazione 

diversa
Prati e 
pascoli

TOTALE

Azzate 0,00% 22,52% 0,26% 19,15% 0,09% 1,57% 15,69% 59,28%

Barasso 0,00% 68,89% 0,18% 3,60% 0,82% 0,38% 6,84% 80,70%

Biandronno 0,00% 41,12% 0,05% 10,13% 0,16% 18,27% 3,83% 73,56%

Bodio Lomnago 0,36% 28,17% 0,70% 9,00% 0,00% 3,15% 13,66% 55,05%

Brunello 0,00% 40,27% 0,00% 7,75% 0,00% 0,68% 5,72% 54,42%

Buguggiate 0,37% 23,98% 0,00% 6,27% 0,00% 0,73% 6,99% 38,33%

Caronno Varesino 0,00% 41,29% 0,98% 17,79% 0,31% 0,99% 6,18% 67,55%

Casale Litta 0,75% 51,89% 0,69% 10,66% 0,06% 8,82% 11,78% 84,65%

Casciago 0,00% 31,89% 0,61% 12,08% 0,58% 0,00% 16,55% 61,72%

Castronno 0,00% 32,54% 0,47% 5,64% 0,00% 1,20% 5,55% 45,41%

Cazzago Brabbia 0,00% 39,07% 0,00% 8,87% 0,00% 19,30% 9,23% 76,47%

Comerio 0,00% 76,85% 0,00% 4,81% 0,24% 0,22% 2,83% 84,95%

Crosio della Valle 0,00% 32,44% 6,21% 24,18% 0,00% 1,33% 7,41% 71,58%

Daverio 1,57% 31,10% 1,07% 24,38% 0,00% 0,18% 7,04% 65,34%

Galliate Lombardo 1,81% 32,24% 0,79% 13,14% 0,00% 6,45% 16,88% 71,31%

Gavirate 0,14% 53,14% 0,00% 1,22% 0,22% 0,27% 6,99% 61,97%

Gazzada Schianno 0,20% 32,49% 0,00% 18,50% 0,00% 0,00% 3,41% 54,60%

Inarzo 0,00% 18,48% 3,04% 2,13% 0,40% 33,43% 22,01% 79,49%

Luvinate 0,00% 71,26% 0,02% 2,35% 0,00% 0,00% 1,44% 75,07%

Malnate 0,54% 43,60% 0,19% 6,89% 0,02% 0,51% 5,20% 56,95%

Morazzone 0,64% 39,52% 0,00% 15,51% 0,34% 0,00% 10,63% 66,64%

Varese 0,23% 41,16% 0,14% 8,56% 0,15% 0,68% 4,40% 55,32%

Totale Area Studio 0,36% 34,58% 0,77% 8,93% 0,15% 19,09% 10,91% 74,79%

Totale Ambito 0,29% 42,90% 0,36% 9,54% 0,16% 2,74% 6,95% 62,95%

Provincia 0,73% 50,32% 0,20% 12,50% 0,16% 1,41% 4,15% 80,22%  
 

Come si può verificare dalla lettura della tabella sopra riportata e della corrispondente tabella 

riferita all’uso urbano dei suoli, i comuni di studio dimostrano una valenza decisamente meno 

urbana rispetto all’intero ambito che risente della presenza dei comuni di Varese, Malnate, 

Buguggiate, Brunello e Azzate, decisamente più urbanizzati rispetto ai comuni in studio e alla 

media provinciale.  
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1.7.  La lettura degli indicatori per il monitoragg io in fase di attuazione del P.T.C.P. 

operata dalla Provincia di Varese  

La Provincia, in sede di valutazione ambientale strategica del Piano Territoriale, ha individuato 

28 indicatori ambientali, la cui misurazione è funzionale alla valutazione, all’interno di ogni 

Ambito, della sostenibilità ambientale. 

Gli indicatori, suddivisi in tre ambiti: 

a. le risorse ambientali primarie, 

b. le infrastrutture e le attività antropiche 

c. i fattori di interferenza 

sono descritti di seguito: 

 

Indicatori di misurazione delle Risorse Ambientali Primarie 

Codice Indicatore Settore di 
riferimento Descrizione indicatore 

A01 Livello di 
criticità dell’aria 

Aria Consente il monitoraggio del livello di criticità 
dell’aria, espresso da una serie di variabili 
rappresentanti le concentrazioni di CO, NO2, SO2, 
O3, polveri e l’esposizione di popolazioni e beni 
architettonici e ambientali 

A02 Consumo di 
Acqua 

Risorse 
idriche 

Definisce il volume idrico annualmente estratto 
dalla falda 

A03 Consumo di 
suolo in aree 
ad alta 
vulnerabilità 

Suolo e 
sottosuolo 

Quantifica il livello di pressione antropica sulle aree 
a elevato rischio idrogeologico, con particolare 
riferimento alla loro conversione in superfici 
urbanizzate. 

A04 Consumo di 
inerti 

Suolo e 
sottosuolo 

E’ un indice del consumo di materie prime 
impiegate per l’attività edilizia 

A05 Superficie a 
verde pubblico 

Ambiente e 
paesaggio 

Quantifica la dotazione di verde per il gioco, lo 
svago e lo sport 

A06 Superficie aree 
protette 

Ambiente e 
paesaggio 

Individua la dotazione di territorio tutelato 

A07 Superficie 
boschiva 

Ambiente e 
paesaggio 

Individua la dotazione di aree a bosco o destinate a 
colture legnose 

A08 Superficie 
Agricola 

Ambiente e 
paesaggio 

Quantifica l’estensione delle aree agricole rispetto 
al territorio di riferimento 

A09 Consumo di 
suolo in ambito 
agricolo 

Ambiente e 
paesaggio 

Quantifica il livello di pressione antropica sulle aree 
agricole, con particolare riferimento alla loro 
conversione in superfici urbanizzate 

A10 Superfici 
bonificate 

Ambiente e 
paesaggio 

Consente il monitoraggio delle aree che 
presentano livelli di contaminazione o alterazione 
chimica, fisica o biologica tali da determinare un 
rischio per la salute pubblica e/o per l’ambiente 
naturale 

A11 Superficie di 
rete ecologica 
comunale 

Ambiente e 
paesaggio 

Individua la superficie territoriale occupata dalla 
rete ecologica 

A12 Numero di 
criticità e 
varchi risolti 

Ambiente e 
paesaggio 

Rappresenta il numero di “punti critici” della rete 
ecologica, precedentemente individuati, che hanno 
trovato una soluzione positiva 
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Indicatori di misurazione delle Infrastrutture e de lle Attività Antropiche 

Codice Indicatore Settore di 
riferimento Descrizione indicatore 

B01 Densità di 
popolazione 

Modelli 
insediativi 

Definisce la densità demografica di un’area o di 
un territorio; le sue variazioni nel tempo 
individuano e indicano le tendenze in atto, anche 
in termini sociali e produttivi 

B02 Abitazioni 
occupate 

Modelli 
insediativi 

Fornisce una misura del grado di occupazione del 
patrimonio edilizio esistente 

B03 Superficie 
edificata 

Modelli 
insediativi 

Consente il monitoraggio del consumo di suolo ai 
fini di una corretta programmazione urbanistica e 
gestione del territorio, arrestando il processo di 
impermeabilizzazione del suolo in atto 

B04 Superficie 
urbanizzata a 
destinazione 
produttiva 

Modelli 
insediativi 

Fornisce una misura del grado di 
industrializzazione di un’area o di un territorio 

B05 Frammentazione 
degli 
insediamenti 
produttivi 

Modelli 
insediativi 

Consente di verificare la dispersione sul territorio 
extraurbano degli insediamenti produttivi 

B06 Aree 
ecologicamente 
attrezzate 

Modelli 
insediativi 

Definisce la superficie destinata a ospitare 
infrastrutture, servizi e/o sistemi idonei a garantire 
la tutela della salute, della sicurezza e 
dell’ambiente 

B07 Intensità di 
traffico 

Mobilità Descrive quantitativamente il grado di utilizzo e di 
saturazione della rete viabilistica stradale e 
autostradale 

B08 Numero salite e 
discese stazioni 
ferroviarie 

Mobilità Individua il numero di viaggi, compiuti su ferrovia, 
nell’area di riferimento 

B09 Densità di strade 
e ferrovie 

Mobilità e 
modelli 
insediativi 

Esprime il grado di saturazione del territorio in 
termini di infrastrutture viabilistiche (ferrovie e/o 
autostrade, strade statali, provinciali e locali nei 
tratti extra-urbani) 

B10 Densità di piste 
ciclabili 

Mobilità Esprime il rapporto percentuale tra la lunghezza 
delle piste ciclopedonali (esistenti o previste, in 
sede propria o riservata), e la lunghezza della 
rete stradale, esistente o prevista. 
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Indicatori di misurazione dei fattori di interferen za 

Codice Indicatore Settore di 
riferimento Descrizione indicatore 

C01 Consumo di 
energia 

Energia Definisce l’ammontare totale dei consumi di 
energia (usi civili, attività produttive e trasporti) 

C02 Rifiuti urbani 
prodotti 

Rifiuti Definisce la quantità totale di rifiuti urbani prodotti 

C03 Rifiuti destinati a 
raccolta 
differenziata 

Rifiuti Definisce la quantità di rifiuti urbani raccolti in 
maniera differenziata 

C04 Territorio servito 
da impianti di 
depurazione 
delle acque 

Risorse 
idriche 

Rappresenta la percentuale di acque reflue 
destinata ad impianti di depurazione 

C05 Livello di criticità 
idrogeologica 

Suolo e 
sottosuolo 

Stima il grado di incidenza del dissesto 
idrogeologico del territorio 

C06 Esposizione al 
rumore 

Rumore Rumore ambientale di fondo, relativo a un’area di 
riferimento 

 

La misurazione degli indicatori operata dalla Provincia e pubblicata nella relazione della 

Valutazione Ambientale del PTCP è rappresentata in sintesi nella tabella di seguito riportata: 

 

Indicatore Valore Punti Posizione ambito Posizione prov incia

A02 901 934 6 9
A05 744 15 11 7
A06 12,7% 115 9 4
A07 22,8% 127 11 5
A08 36,1% 0 12 7
B01 1340 85 11 7
B02 95,3% 1000 1 7
B03 45,4% 0 12 6
B04 9,8% 0 12 7
B08 0,0289 54 9 5
B10 (*) 0,0938 201 8 5
B12 1,33 173 10 7
C01 1030 423 10 5
C02 491 492 9 8
C03 52,6% 945 2 5
C04 100,0% 1000 1 3

(*) valore calcolato in originale poiché non corretto nella relazione VAS allegata al PTCP  

 

In estrema sintesi, il punteggio complessivamente raggiunto dall’Ambito è pari a 35 su 100, 

come rappresentato nella tabella riportata di seguito: 
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Valore di Ambito 5.564

Massimo punteggio ottenibile 16.000

Punteggio medio registrato 35  

 

Dai valori sopra riportati risulta dunque che l’Ambito 10 rappresenta uno scenario ambientale 

mediamente peggiore rispetto allo scenario medio provinciale e rispetto all’ottimo locale, 

eccezion fatta riguardo agli indicatori relativi: 

- del consumo di acqua,  

- delle abitazioni non occupate,  

- della raccolta differenziata dei rifiuti  

- e della depurazione delle acque reflue, 

che registrano valori decisamente superiori alla media provinciale, tra i quali due ottimi locali 

relativi al patrimonio insediativo abitativo, e alla raccolta differenziata dei rifiuti. 

Occorre comunque evidenziare che l’ambito n. 10 annovera, tra i comuni ad esso afferenti, il 

comune di Varese che da solo altera significativamente i valori rilevati e come sopra registrati. 

I comuni di studio si scostano sensibilmente dall’andamento medio dell’ambito, e, 

tendenzialmente, in misura positiva.  

L’obiettivo comune, comunque, risulta essere quello di migliorare sensibilmente lo stato di fatto 

attraverso le previsioni pianificatorie e le corrispondenti attuazioni. 

 

 

 

Fonti, Bibliografia di riferimento 

Immagini di foto aeree 

·  www.visual.paginegialle.it 

Cartografia e relazione: 

·  www.cartografia.regione.lombardia.it 

·  Provincia di Varese, Relazione Generale di PTCP 
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2.  INDICATORI SOCIO-DEMOGRAFICI  
 

Tab. 1 - Distribuzione della popolazione residente al 31/12/2008 

Nome comune Abitanti residenti Superficie Ha
Densità popolazione 

(abitanti / ha)

AZZATE 3.757 1.248 3,01
BARASSO 1.695 554 3,06
BIANDRONNO 3.172 401 7,91
BODIO LOMNAGO 2.018 417 4,84
BRUNELLO 910 401 2,27
BUGUGGIATE 3.009 820 3,67
CARONNO VARESINO 4.440 457 9,71
CASALE LITTA 2.385 547 4,36
CASCIAGO 3.924 167 23,51
CASTRONNO 4.728 152 31,15
CAZZAGO BRABBIA 776 371 2,09
COMERIO 2.371 566 4,19
CROSIO DELLA VALLE 507 1.060 0,48
DAVERIO 2.503 246 10,18
GALLIATE LOMBARDO 824 413 2,00
GAVIRATE 9.315 374 24,93
GAZZADA - SCHIANNO 4.459 462 9,65
INARZO 776 262 2,96
LUVINATE 1.460 480 3,04
MALNATE 15.147 5.454 2,78
MORAZZONE 4.166 894 4,66
VARESE 84.187 405 207,91

Totale comuni di studio 5.548 1.447 3,83

Totale abitanti Ambito 156.529 16.150 9,69  
 

Graf. 1 – Densità della popolazione residente al 31 /12/2008 
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Tab. 2 – Popolazione residente ai censimenti 

1971 1981 1991 2001
Azzate 3.338 3.655 3.675 3.820
Barasso 1.318 1.524 1.636 1.696
Biandronno 2.466 2.883 3.117 3.102
Bodio Lomnago 807 1.541 1.947 2.012
Brunello 591 735 838 954
Buguggiate 1.893 2.779 2.898 3.140
Caronno Varesino 3.928 4.207 4.419 4.602
Casale Litta 1.993 2.104 2.235 2.420
Casciago 2.765 3.206 3.748 4.019
Castronno 3.595 4.520 4.591 4.842
Cazzago Brabbia 777 729 729 785
Comerio 2.026 2.017 1.961 2.352
Crosio della Valle 463 460 476 572
Daverio 1.739 1.912 2.060 2.634
Galliate Lombardo 445 544 751 844
Gavirate 8.271 9.119 9.091 9.400
Gazzada Schianno 4.599 4.523 4.537 4.517
Inarzo 564 659 679 805
Luvinate 1.104 1.196 1.282 1.386
Malnate 12.169 13.438 14.348 15.192
Morazzone 3.744 3.867 4.069 4.187
Varese 83.239 90.527 85.461 80.511

Area Studio 4.252 4.815 5.276 5.536

Ambito 141.834 156.145 154.548 153.792

Provincia 725.823 788.057 795.391 812.477  
 

Graf. 2 – Andamento popolazione residente nei comun i di studio ai 4 censimenti 
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Tab. 3 – Variazione popolazione residente dal 2002 al 2008 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008
Azzate 3.804 3.838 3.974 4.051 4.121 4.242 4.297
Barasso 1.693 1.688 1.723 1.721 1.727 1.731 1.728
Biandronno 3.102 3.116 3.109 3.141 3.176 3.214 3.233
Bodio Lomnago 2.013 2.022 2.045 2.052 2.035 2.020 2.030
Brunello 952 960 989 1.006 1.017 1.016 1.025
Buguggiate 3.156 3.195 3.199 3.261 3.247 3.191 3.196
Caronno Varesino 4.599 4.656 4.719 4.761 4.790 4.774 4.860
Casale Litta 2.424 2.407 2.435 2.455 2.488 2.544 2.561
Casciago 4.022 4.018 4.000 3.960 3.953 3.973 3.983
Castronno 4.845 4.924 4.982 5.125 5.178 5.275 5.331
Cazzago Brabbia 787 812 795 817 819 813 815
Comerio 2.350 2.393 2.424 2.549 2.547 2.580 2.590
Crosio della Valle 577 599 604 604 594 597 593
Daverio 2.622 2.663 2.686 2.751 2.787 2.869 3.012
Galliate Lombardo 846 861 839 841 847 867 935
Gavirate 9.407 9.479 9.379 9.438 9.436 9.431 9.391
Gazzada Schianno 4.511 4.519 4.540 4.532 4.602 4.630 4.656
Inarzo 806 848 854 856 919 949 1.034
Luvinate 1.398 1.406 1.391 1.389 1.379 1.370 1.359
Malnate 15.174 15.681 15.927 16.066 16.075 16.201 16.233
Morazzone 4.179 4.170 4.193 4.275 4.298 4.315 4.336
Varese 80.492 79.890 80.107 83.611 82.809 82.216 82.037

Area Studio 5.541 5.637 5.597 5.655 5.761 5.843 6.017

Totale Ambito 153.759 154.145 154.914 159.262 158.844 158 .818 159.235

Provincia 812.934 818.940 829.629 843.250 848.606 855.400 863.099  
 

Graf. 3 – Andamento popolazione residente nei comun i di studio dal 2002 al 2008 
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Tab. 4 – Popolazione residente ai censimenti – Vari azioni assolute e percentuali 

N. % N. % N. % N. %
Azzate 317 9,50% 20 0,55% 145 3,95% 477 11,10%
Barasso 206 15,63% 112 7,35% 60 3,67% 32 1,85%
Biandronno 417 16,91% 234 8,12% -15 -0,48% 131 4,05%
Bodio Lomnago 734 90,95% 406 26,35% 65 3,34% 18 0,89%
Brunello 144 24,37% 103 14,01% 116 13,84% 71 6,93%
Buguggiate 886 46,80% 119 4,28% 242 8,35% 56 1,75%
Caronno Varesino 279 7,10% 212 5,04% 183 4,14% 258 5,31%
Casale Litta 111 5,57% 131 6,23% 185 8,28% 141 5,51%
Casciago 441 15,95% 542 16,91% 271 7,23% -36 -0,90%
Castronno 925 25,73% 71 1,57% 251 5,47% 489 9,17%
Cazzago Brabbia -48 -6,18% 0 0,00% 56 7,68% 30 3,68%
Comerio -9 -0,44% -56 -2,78% 391 19,94% 238 9,19%
Crosio della Valle -3 -0,65% 16 3,48% 96 20,17% 21 3,54%
Daverio 173 9,95% 148 7,74% 574 27,86% 378 12,55%
Galliate Lombardo 99 22,25% 207 38,05% 93 12,38% 91 9,73%
Gavirate 848 10,25% -28 -0,31% 309 3,40% -9 -0,10%
Gazzada Schianno -76 -1,65% 14 0,31% -20 -0,44% 139 2,99%
Inarzo 95 16,84% 20 3,03% 126 18,56% 229 22,15%
Luvinate 92 8,33% 86 7,19% 104 8,11% -27 -1,99%
Malnate 1.269 10,43% 910 6,77% 844 5,88% 1.041 6,41%
Morazzone 123 3,29% 202 5,22% 118 2,90% 149 3,44%
Varese 7.288 8,76% -5.066 -5,60% -4.950 -5,79% 1.526 1,86%

Area Studio 563 13,24% 461 9,57% 260 4,93% 481 7,99%

Ambito 14.311 10,09% -1.597 -1,02% -756 -0,49% 5.443 3,42%

Provincia 62.234 8,57% 7.334 0,93% 17.086 2,15% 50.622 5,87 %

Variazioni 1981-1971 Variazioni 1991-1981 Variazioni 2001-1991 Variazioni 2008-2001

 
 

Graf. 4 – Variazione percentuale della popolazione residente ai censimenti – confronto 

con Ambito n. 10 e Provincia 
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Graf. 4.1 – Variazione percentuale della popolazion e residente ai censimenti nei 4 

comuni di studio 
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Tab. 5 – Previsioni crescita popolazione – fonte SI S.EL. Regione Lombardia 

 

2008 2011 2016 2021 2025
Biandronno Ipotesi 1 3.233 3.164 3.130 3.053 2.967

Ipotesi 2 3.233 3.187 3.202 3.183 3.144
Cazzago Brabbia Ipotesi 1 815 832 832 822 808

Ipotesi 2 815 839 853 859 859
Galliate Lombardo Ipotesi 1 935 897 927 952 969

Ipotesi 2 935 902 943 985 1.019
Inarzo Ipotesi 1 1.034 1.054 1.061 1.058 1.051

Ipotesi 2 1.034 1.034 1.077 1.087 1.092  
 

Graf. 5.1 – Previsione crescita popolazione - Ipote si 1 
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Graf. 5.2 – Previsione crescita popolazione - Ipote si 2 
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Graf. 6.1 – Piramidi d’età – comune di Biandronno 
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Comune di Biandronno - Piramide d'età al 1991
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Comune di Biandronno - Piramide d'età al 2001
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Comune di Biandronno - Piramide d'età al 2008
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Graf. 6.2 – Piramide d’età – comune di Cazzago Brab bia 

Comune di Cazzago Brabbia - Piramide d'età al 1982 

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

0 3 6 9 12 15 18 21 24 27 30 33 36 39 42 45 48 51 54 57 60 63 66 69 72 75 78 81 84

 

Comune di Cazzago Brabbia - Piramide d'età al 1991 

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

0 3 6 9 12 15 18 21 24 27 30 33 36 39 42 45 48 51 54 57 60 63 66 69 72 75 78 81 84

 



________________________________________________________________________________________ 
������������	�
���
����������
��������������������� ��
�

42

Comune di Cazzago Brabbia - Piramide d'età al 2001 
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Comune di Cazzago Brabbia - Piramide d'età al 2008 
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Graf. 6.3 – Piramide d’età – comune di Galliate Lom bardo 
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Comune di Galliate Lombardo - Piramide d'età al 200 1
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Comune di Galliate Lombardo - Piramide d'età al 200 8

0

5

10

15

20

25

30

0 2 4 6 8

1
0

1
2

1
4

1
6

1
8

2
0

2
2

2
4

2
6

2
8

3
0

3
2

3
4

3
6

3
8

4
0

4
2

4
4

4
6

4
8

5
0

5
2

5
4

5
6

5
8

6
0

6
2

6
4

6
6

6
8

7
0

7
2

7
4

7
6

7
8

8
0

8
2

8
4

 



________________________________________________________________________________________ 
������������	�
���
����������
��������������������� ��
�

45

Graf. 6.4 – Piramide d’età – comune di Inarzo 

Comune di Inarzo - Piramide d'età al 1982
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Comune di Inarzo - Piramide d'età al 1991
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Comune di Inarzo - Piramide d'età al 2001
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Comune di Inarzo - Piramide d'età al 2008
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Tab. 7 – Struttura popolazione al censimento 2001 

 

 Indice di vecchiaia Indice di senilità Indice di dipendenza 
    
Biandronno 13,10 95,19 36,74 
Cazzago Brabbia 10,50 64,41 36,60 
Galliate Lombardo 11,81 67,12 41,64 
Inarzo 15,89 122,00 40,66 
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Tab. 8 – Famiglie  

Comuni Famiglie al 1971 Famiglie al 1981 Famiglie al 1991 Fam iglie al 2001
Azzate 1.026 1.290 1.413 1.531
Barasso 440 514 560 684
Biandronno 779 920 1.098 1.221
Bodio Lomnago 266 498 622 734
Brunello 178 230 275 355
Buguggiate 559 895 1.015 1.181
Caronno Varesino 1.211 1.438 1.549 1.751
Casale Litta 669 715 785 917
Casciago 828 1.060 1.301 1.448
Castronno 1.074 1.555 1.591 1.818
Cazzago Brabbia 259 266 268 303
Comerio 660 717 881 932
Crosio della Valle 149 159 180 229
Daverio 524 637 720 997
Galliate Lombardo 139 181 257 304
Gavirate 2.581 3.049 3.287 3.669
Gazzada Schianno 1.481 1.602 1.674 1.824
Inarzo 177 228 236 317
Luvinate 348 427 460 559
Malnate 3.788 4.498 5.048 5.733
Morazzone 1.119 1.285 1.414 1.578
Varese 26.494 26.054 26.377 33.028

Area Studio 1.354 1.595 1.859 2.145

Totale Ambito 44.749 48.218 51.011 61.113

Totale Provincia 228.928 269.667 289.389 320.900  
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Tab. 8.1. - Biandronno 

Biandronno
Anno Famiglie Popolazione Media

residente componenti Assoluto Relativo % 
su base '71

Assoluto Relativo % su 
base '71

1971 779 2.466 3,17

1981 920 2.883 3,13 417 16,91% 141 18,10%

1991 1.098 3.117 2,84 651 26,40% 319 40,95%

2001 1.221 3.102 2,54 636 25,79% 442 56,74%

Incremento popolazione Incremento famiglie
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Tab. 8.2. – Cazzago Brabbia 

 

Cazzago Brabbia
Anno Famiglie Popolazione Media

residente componenti Assoluto Relativo % 
su base '71

Assoluto Relativo % su 
base '71

1971 259 777 3,00
1981 266 729 2,74 -48 -6,18% 7 2,70%
1991 268 729 2,72 -48 -6,18% 9 3,47%
2001 303 785 2,59 8 1,03% 44 16,99%

Incremento popolazione Incremento famiglie
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Tab. 8.3. – Galliate Lombardo 

Galliate Lombardo
Anno Famiglie Popolazione Media

residente componenti Assoluto Relativo % 
su base '71

Assoluto Relativo % su 
base '71

1971 139 445 3,20
1981 181 544 3,01 99 22,25% 42 30,22%
1991 257 751 2,92 306 68,76% 118 84,89%
2001 304 844 2,78 399 89,66% 165 118,71%

Incremento popolazione Incremento famiglie
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Tab. 8.4. – Inarzo 

Inarzo
Anno Famiglie Popolazione Media

residente componenti Assoluto Relativo % 
su base '71

Assoluto Relativo % su 
base '71

1971 177 564 3,19
1981 228 659 2,89 95 16,84% 51 28,81%
1991 236 679 2,88 115 20,39% 59 33,33%
2001 317 805 2,54 241 42,73% 140 79,10%

Incremento popolazione Incremento famiglie
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Tab. 8.5. – Ambito 

Ambito
Anno Famiglie Popolazione Media

residente componenti Assoluto Relativo % 
su base '71

Assoluto Relativo % su 
base '71

1971 44.749 141.834 3,17
1981 48.218 156.145 3,24 14.311 10,09% 3.469 7,75%
1991 51.011 154.548 3,03 12.714 8,96% 6.262 13,99%
2001 61.113 153.792 2,52 11.958 8,43% 16.364 36,57%

Incremento popolazione Incremento famiglie

 
 

Tab. 8.6. – Provincia 

Provincia
Anno Famiglie Popolazione Media

residente componenti Assoluto Relativo % 
su base '71

Assoluto Relativo % su 
base '71

1971 228.928 725.823 3,17
1981 269.667 788.057 2,92 62.234 8,57% 40.739 17,80%
1991 289.389 795.391 2,75 69.568 9,58% 60.461 26,41%
2001 320.900 812.477 2,53 86.654 11,94% 91.972 40,18%

Incremento popolazione Incremento famiglie

 



________________________________________________________________________________________ 
������������	�
���
����������
��������������������� ��
�

54 

Tab. 9 – Abitazioni 

  1971 1981 1991 2001 
Biandronno 819 995 1201 1221 
Cazzago Brabbia 297 333 304 301 
Galliate Lombardo 152 203 279 304 
Inarzo 187 246 267 308 
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Tab. 10 – Consistenza abitazioni in numero di stanz e – censimento al 2001 

 

1 2 3 4 5 6 e più Totale
20 82 216 423 305 175 1221
4 16 65 81 76 59 301
3 19 36 72 95 79 304
6 28 42 98 84 50 308

COMUNI
Numero di stanze

Biandronno
Cazzago Brabbia
Galliate Lombardo
Inarzo  
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Tab. 10 – Censimento popolazione attiva al 2001 

Indicatore N. % su pop. Attiva % su pop. Totale N. % su pop. Attiv a % su pop. Tot. N. % su pop. Attiva % su pop. Tot. N. % su pop. Attiva % su pop. Tot.

n persone occup. Agricoltura/Pesca 21 1,41% 0,68% 7 2,01% 0,89% 14 3,56% 1,66% 3 0,77% 0,37%
n persone occup. Industria 828 55,46% 26,69% 148 42,53% 18,85% 149 37,91% 17,65% 196 50,52% 24,35%
n persone occup. Terziario 587 39,32% 18,92% 173 49,71% 22,04% 220 55,98% 26,07% 174 44,85% 21,61%
n pospro dip: altri lav dipend 649 43,47% 20,92% 108 31,03% 13,76% 100 25,45% 11,85% 128 32,99% 15,90%
n pospro dip: dirigenti/direttivi 140 9,38% 4,51% 38 10,92% 4,84% 47 11,96% 5,57% 27 6,96% 3,35%
n pospro dip: impiegati/intermedi 418 28,00% 13,48% 94 27,01% 11,97% 127 32,32% 15,05% 130 33,51% 16,15%
n pospro ind: altri lav indipend 172 11,52% 5,54% 58 16,67% 7,39% 57 14,50% 6,75% 58 14,95% 7,20%
n pospro ind: imprenditori 25 1,67% 0,81% 16 4,60% 2,04% 28 7,12% 3,32% 20 5,15% 2,48%
n pospro ind: liberi profess 32 2,14% 1,03% 14 4,02% 1,78% 24 6,11% 2,84% 10 2,58% 1,24%
num disoccupati (in cerca occupaz) 40 2,68% 1,29% 19 5,46% 2,42% 7 1,78% 0,83% 8 2,06% 0,99%
num in cerca prima occupazione 17 1,14% 0,55% 1 0,29% 0,13% 3 0,76% 0,36% 7 1,80% 0,87%
num occupati 1.436 96,18% 46,29% 328 94,25% 41,78% 383 97,46% 45,38% 373 96,13% 46,34%
pop attiva (FL) 1.493 100,00% 48,13% 348 100,00% 44,33% 393 100,00% 46,56% 388 100,00% 48,20%
popolaz non attiva (NFL) 1.609 107,77% 51,87% 437 125,57% 55,67% 451 114,76% 53,44% 417 107,47% 51,80%

InarzoBiandronno Cazzago Brabbia Galliate Lombardo
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Tab. 11.1 – Censimento industria al 1991 

U.L. Addetti U.L. Addetti U.L. Addetti U.L. Addetti
Sezioni 2 3 . . . . 0 0
A - Agricoltura, caccia e silvicoltura 
B - Pesca, piscicoltura e servizi conn. . . . . . . . .
C - Estrazione di minerali . . . . . . . .
D - Attivita' manifatturiere 40 3.876 25 138 13 118 14 160
E - Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua . . . . . . . .
F - Costruzioni 22 86 14 24 10 18 13 18
G - Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz.autoveicoli, 
motocicli, beni personali, per la casa 42 97 27 54 19 44 10 20
H - Alberghi e ristoranti 8 105 2 3 4 12 2 2
I - Trasporti, magazz. e comunicazioni 9 33 2 4 3 3 2 4
J - Intermed. monetaria e finanziaria 2 5 . . . . 1 1
K - Attivita' immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e altre 
attivita' profess. ed imprenditoriali 12 16 6 7 3 3 4 4
L - Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 1 16 1 4 1 5 1 3
M - Istruzione 5 43 2 8 1 9 1 8
N - Sanita' e altri servizi sociali 13 24 2 2 4 0 2 4
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali 16 16 5 5 4 6 6 5
P - Servizi domestici presso famiglie e convivenze . . . . . . . .
Q - Organizz. e organismi extraterrit. . . . . . . . .

InarzoBiandronno Cazzago Brabbia Galliate Lombardo
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Tab. 11.2 – Censimento industria al 1996 

U.L. Addetti U.L. Addetti U.L. Addetti U.L. Addetti
Sezioni . . . . . . . .
A - Agricoltura, caccia e silvicoltura 
B - Pesca, piscicoltura e servizi conn. . . . . . . . .
C - Estrazione di minerali . . . . . . . .
D - Attivita' manifatturiere 35 3.474 14 139 15 107 23 202
E - Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua . . . . . . . .
F - Costruzioni 27 153 8 30 13 22 12 17
G - Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz.autoveicoli, 
motocicli, beni personali, per la casa 49 128 16 27 22 57 10 27
H - Alberghi e ristoranti 8 47 6 13 4 4 2 2
I - Trasporti, magazz. e comunicazioni 11 31 1 1 2 3 2 3
J - Intermed. monetaria e finanziaria 4 10 . . . . . .
K - Attivita' immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e altre 
attivita' profess. ed imprenditoriali 15 20 5 6 10 13 5 6
L - Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria . . . . . . . .
M - Istruzione . . . . . . . .
N - Sanita' e altri servizi sociali . . . . . . . .
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali 11 13 2 3 5 11 1 1
P - Servizi domestici presso famiglie e convivenze . . . . . . . .
Q - Organizz. e organismi extraterrit. . . . . . . . .

InarzoBiandronno Cazzago Brabbia Galliate Lombardo
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Tab. 11.3 – Censimento industria al 2001 

U.L. Addetti U.L. Addetti U.L. Addetti U.L. Addetti
Sezioni 0 0 . . . . 1 1
A - Agricoltura, caccia e silvicoltura 
B - Pesca, piscicoltura e servizi conn. . . . . . . . .
C - Estrazione di minerali . . . . . . . .
D - Attivita' manifatturiere 31 3.512 13 66 17 109 22 196
E - Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua . . . . . . . .
F - Costruzioni 19 111 16 25 7 15 14 24
G - Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz.autoveicoli, 
motocicli, beni personali, per la casa 39 98 23 77 12 15 12 33
H - Alberghi e ristoranti 9 100 3 7 5 13 2 4
I - Trasporti, magazz. e comunicazioni 10 38 3 5 1 1 0 0
J - Intermed. monetaria e finanziaria 8 12 . . . . 0 0
K - Attivita' immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e altre 
attivita' profess. ed imprenditoriali 21 29 11 65 5 5 6 6
L - Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 1 13 1 6 1 6 1 5
M - Istruzione 3 36 1 10 1 2 0 0
N - Sanita' e altri servizi sociali 5 7 4 5 1 1 2 4
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali 19 14 7 6 6 3 6 3
P - Servizi domestici presso famiglie e convivenze . . . . . . . .
Q - Organizz. e organismi extraterrit. . . . . . . . .

InarzoBiandronno Cazzago Brabbia Galliate Lombardo
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Tab. 12 – Variazione Unità Locali ai 4 censimenti 

 

Unità Locali Variazioni 

Comuni 
1971 1981 1991 2001 1981-71 1991-81 2001-1991 

Biandronno 130 264 185 165 103,08% -29,92% -10,81% 
Cazzago Brabbia 62 116 85 82 87,10% -26,72% -3,53% 
Galliate Lombardo 19 44 57 56 131,58% 29,55% -1,75% 
Inarzo 46 61 57 66 32,61% -6,56% 15,79% 
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Tab. 13 – Variazione Addetti ai 4 censimenti 

Addetti Variazioni 
Comuni 

1971 1981 1991 2001 1981-71 1991-81 2001-1991 

Biandronno 6643 7235 4418 3970 8,91% -38,94% -10,14% 
Cazzago Brabbia 196 249 244 272 27,04% -2,01% 11,48% 
Galliate Lombardo 80 136 209 170 70,00% 53,68% -18,66% 
Inarzo 101 212 226 276 109,90% 6,60% 22,12% 
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Tab. 14 – Censimento Agricoltura 2000 

Biandronno Cazzago Brabbia Galliate Lombardo Inarzo

Totale aziende 3 5 7 4
Num. az. con SAU 3 5 7 4
Superfice agraria utilizzata 29,7 5,68 97,36 41,51
Num. az. con superficie totale 3 5 7 4
Superfice totale 32,47 10,06 110,75 45,92
Num. az. con seminativi 3 0 6 3
Num. az. con almeno un giovane 1 3 2 2
Num. az. senza SAU . . . .
Num. az. senza superficie . . . .
Num. az. con allevamenti 1 3 6 3
Num. az. con almeno 1 trattrice 2 1 7 2  

 

Tab. 15 – Indici Sau e Superficie Aziendale al Cens imento Agricoltura del 2000 
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